


Salute!

Mamma Strimpella cantic-
chiava mentre prendeva il cibo 
dalla dispensa:

Baulandia sì, Baulandia no… 
la terra dei cani …

Era una mattinata soleggia-
ta e calda e la mamma voleva 
preparare una torta di carote 
seguendo la ricetta di nonna 

Bruschetta.
zucchero, carote e lievito.
dal frigo prese il burro e le 
uova.
Ma… non aveva la farina!
Come si fa a fare una torta 
senza farina?
Eppure era sicura di averne.

Ed eccola lì a tirare fuori tut-
to quello che c’era in dispen-
sa.
Finalmente trovò, in un sac-
chetto di carta, della farina.
Tutta felice l’aprì, ma il sca-
chetto era vuoto!
Non è possibile! Pensò.
Ci infilò bene il muso dentro 
per guardare e di farina c’era 
solo quel tanto da farla…

- etCciuù!!



In quel momento entrarono 
Baguette e Bonton, dicendo 
insieme: Salute!
poi scoppiarono a ridere.
La mamma era tutta bianca, pie-
na di farina.
Starnutendo, quella poca che 
era rimasta nel sacchetto era 
volata a ricoprirla tutta!
Ci sarebbe voluta una doccia 
per torgliesela di dosso!

Tutti insieme

a fare acquisti

Poco dopo la doccia, Mamma 
Strimpella, Baguette e Bonton 
erano insieme al supermercato 
di Baulandia a comprare della 
farina.
- Mamma, sei sicura che sia 
buona una torta di... carote? - 
disse Bonton.
- Non ti preoccupare, è una ri-
cetta di Nonna Bruschetta…



- Allora sarà sicuramente 
buonissima! - ribatté, convinta, 
Baguette.

Il supermercato era un luogo 
che affascinava tutti e tre.
Guardateli come scodinzolava-
no!
Mamma era felice di poter com-
prare da mangiare, non era 
brava come la nonna, ma le pia-
ceva fare torte. 
Bonton si perdeva dietro al 
reparto giochi, contento di ve-
dere ogni novità pubblicizzata 
in televisione.
Baguette invece aveva una pre-
dilezione per il reparto dell’e-
lettronica.
D’altronde, da grande avreb-
be voluto diventare webmaster 
(una persona che realizza i siti internet)…

Mamma Strimpella e Baguette 
si fermarono a guardare gli 
abiti, ma Bonton si annoiava e 
proseguì a vedere il reparto 
delle televisioni.
Mamma e sorella lo trovaro-
no affascinato davanti a un do-
cumentario che faceva vedere i 
cani delle caverne ricostruiti 
al computer.
Solo che non c’era il sonoro, 
come capitava spesso al su-



permercato, e il cucciolo cer-
cava di capire un po’ di cose 
unicamente dalle immagini.
Aveva una faccia buffissima, 
tutto concentrato a cercare di 
seguire le cose che non com-
prendeva.

La mamma, ridendo, lo chiamò.
- Dai, Bonton, andiamo, che sia-
mo venuti qui a prendere solo 
della farina e stiamo perdendo 

tutta la mattinata… o non vuoi la 
torta?
- Arrivo, arrivo…
Però non smise di guardare lo 
schermo, camminando, e andò a 
sbattere contro un signore, che 
stava chiedendo consigli a un 
commesso, facendolo cadere.

Il commesso, per reggere il 
signore, gettò istintivamente 
via il quaderno con il listino 
prezzi che teneva in mano, che 
volò addosso a una signo-



ra che, per evitarlo, colpì con 
la borsa un bambino vicino a 
lei che urtò una pila di lattine 
sottaceti in offerta, facendoli 
rotolare per terra.
Quei sottaceti partirono all’im-
pazzata per tutto il supermer-
cato, facendo inciampare gen-
te, cadere clienti, creando il 
panico i pochi minuti.
E tutto perché Bonton non 
guardava dove camminava!

Tutt’orecchie

Per fortuna nessuno si era 
fatto male e a parte qualche 
scaffale crollato e un paio 
di pantaloni strappati (di un 
cliente al quale si era aggrap-
pato un cucciolo, scivolando 
su della pancetta caduta dalla 
borsa della spesa di… vabbé, 
è una storia lunga), la farina 
non era costata nemmeno tan-
to.
Diciamo, come una cena per 
tutta la famiglia in un risto-
rante di lusso!
Bonton era imbarazzatissimo.
Baguette non la smetteva di ri-
dere e Mamma Strimpella era 
arrabbiata, ma in realtà non 
riusciva a smettere di ridere 
nemmeno lei.



È difficile sgridare il pro-
prio cucciolo mentre ripensa 
a qualcuno che corre per le 
corsie del supermercato, te-
nendosi i pantaloni strappati 
in mano e cercando di evitare i 
sottaceti!

Comunque adesso potevano 
mettersi a fare la torta.
Bonton, per farsi perdonare, 
chiese di aiutare la mamma.
Baguette volle dare una mano 

anche lei, perché sembrava di-
vertente fare la torta.
E, in effetti, lo era.

Lasciamo però che sia Nonna 
Bruschetta a raccontare come 
si fa a fare la torta di carote e 
ritroviamo i nostri amici qual-
che ora dopo a pranzo, insieme 
a Papà pennino che ride anche 
lui al racconto dell’incidente 
al supermercato.
- E c’era quel signore che 
continuava a gridare: “Aiuto, 
aiuto, i sottaceti!”.
Bonton era rosso come un pe-
perone e chiese ancora scusa.
Papà penino allora si incuriosì.
- Cosa ti aveva attratto alla 
tele da distrarti così tanto?
- Papà, c’era un documentario 
che parlava dei nostri antenati 



e cercavo di capire una cosa…
- Che cosa?
- Come mai abbiamo le orec-
chie così lunghe!?



La spiegazione

Tutti e quattro erano davanti 
alla torta a dividersi le fet-
te e papà pennino cominciò a 
raccontare che i bassethound 
erano dei cani da caccia.
Cacciare voleva dire avere un 
naso molto sensibile…
- Sì, alla farina - aggiunse la 
mamma, che ormai non era più 
arrabbiata.
I due cuccioli risero a questa 
battuta, ma il papà non la capì.
Comunque sorrise e continuò.
- La caratteristica più impor-
tante del cane da caccia è il 
fiuto e per questo che abbiamo 
le orecchie grandi.
Baguette e Bonton si fermaro-
no e guardarono stupiti papà 
Pennino.

- Ma cosa c’entrano le orec-
chie con il fiuto? - chiese Ba-
guette.
- Già, io credevo che si annu-
sasse con il naso!
- Ah ah! - fece il papà - è 
vero, respiriamo con il naso, 
e il nostro si chiama tartufo… 
ma come funzionano gli odori?
- Uh… cosa intendi dire?
- Avete mai sentito dire che un 
odore “si propaga”?
- Uh… no…
- Io sì - fece Baguette - ma 
non so che vuol dire.
- Un odore è come il fumo: 
viene bloccato dagli oggetti 
ma, se non trova nulla a fer-
marlo, si allarga e si “propa-
ga”.
- Ah, ecco perché se c’è un 
cattivo odore in bagno non lo 



sento finché non apro la por-
ta!
- Esatto! - disse Papà Penni-
no, di fronte al giusto esem-
pio del figlio.
E continuò:
- E avete mai visto i cuochi, 
nei programmi televisivi, che 
guidano il profumo di quello 
che c’è nelle pentole, verso il 
naso, con le mani?
- È vero! È vero! - Esclamò 
Baguette.
- Quando i nostri antena-
ti annusavano il terreno alla 
ricerca di odori, le orecchie 
facevano un imbuto che porta-
va questi odori al naso… tutto 
qui!
E su questa conclusione, con 
il sorriso di papà, immaginatevi 
i due cuccioli che rimangono a 

bocca aperta.

Chi avrebbe mai detto che si an-
nusa anche con le orecchie?




